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Valore educativo dello sport
La parola «sport» proviene dal francese antico. Ha

per origine il verbo « se desporter» che significava:
divertirsi. E chi parla di divertimento dice giuoco.
II giuoco è infatti la forma elementare dello sport.
« È una vera scuola di sociologia sportiva » scrive
Maurice Baquet.
Ancora oggi moite persone vedono nello sport un
mezzo per sviluppare i muscoli a detrimento del-
I'intelIigenza. È innegabile che esso esige, con l'at-
tività corporale, la partecipazione dello spirito, del
carattere, del senso sociale. Ha inoltre una indiscu-
tibile influenza sullo sviluppo del la personalità. Ha,

dunque, un certo valore educativo.
Cosi l'anima e il corpo, lungi dall'essere antagoni-
sti, sono felicemente associati nell'attività sportiva.
Si completano e si influenzano reciprocamente.
Questa stretta interdipendenza fa si che essi formi-
no una « unità armonica ».

Ma è necessario precisare che ogni disciplina sportiva

non produce i medesimi risultati, sia dal lato
fisiologico che da quello psicologico.
Nel fanciuilo l'emulazione, il giuoco, corrispondono
a bisogni vitali, istintivi. II fanciuilo ha un bisogno
assoluto di attività. L'intelligenza del fanciuilo ha

un carattere sensitivo e motorio. Ed è nel giuoco,
nello sforzo fisico, che trova un terreno favorevole
al suo sviluppo. II giuoco è una preparazione alla

r
L'esercizio più sano

Il primo, il più sano, il più importante di tutti gli
esercizi fisici è la marcia. La marcia quotidiana,
regolare, è una delle garanzie essenziali di buona
salute, perché stimola l'appetito, accéléra la dige-
stione, élimina le secrezioni, accresce l'apporto di
ossigeno e facilita la circolazione.
Non vi è nulla di più esatto di quel proverbio che
dice: si digerisce tanto con le gambe quanto con lo
stomaco. In linea generale è necessario fare circa
un'ora di marcia al giorno tra mattino e sera.

La marcia: il mezzo sano e migliore per ondore
alla scoperta dello patria

V J

vita che permette al fanciuilo di tare diverse espe-
rienze e di risolvere, mediante l'azione, vari
problème È mediante il giuoco che il fanciuilo conosce
a poco a poco il suo valore fisico, morale e civico.

Puo sostenere il confronto con i suoi compagni e
constatare cid che l'individualizza. C'è dunque uno
stretto legame tra il fisico e la psiche.
Nell'ado'lescente il giuoco è diventato a poco a poco

regolato, convenzionale. C'è già stata la socia-
lizzazione dell'individuo. Costui ha capito la nécessité

délia cooperazione, dell'accordo per giungere
al successo. Acquista lo spirito d'iniziativa, l'attitu-
dine alle pronte decisioni. Sa che alle volte c'è una
forza antagonista, un'intelligenza e un carattere da
vincere. II giuoco diventa più virile ed esige resi-
stenza ai colpi e al dolore. Sottopone il giovane a

un atlenamento di tutte le sue facoltà.

Nell'adulto il giuoco prende a poco a poco una
nuova forma. Poichè le forze fisiche diminuiscono
diventa più sensato, più riflessivo. La ragione
compensa questo abbassamento del rendimento fisico.
La riflessione e la tecnica diventano le qualité pri-
mordiali dell'adelto. il giuoco puô diventare essen-
zialmente cerebrale. Esso costituisce un derivative e
distoglie momen ta neamente dal lavoro professionale

che abbruftisce.

Qualunque sia l'été dell'individuo il giuoco, attività
sportiva per eccellenza, stabilisce un sicuro equili-
brio tra l'intelletto e il fisico sviluppando e rinno-
vando le capacité creative.

Vediamo ora, determinandola in dettaglio, l'azione
formatrice ed educativa dello sport.

Influenza sul fisico

La pratica dello sport in generale influisce favore-
volmente sullo sviluppo del fisico. Essa sviluppa
nell'individuo varie qualité quali: la vélocité, la re-
sistenza, la forza, l'agilité, D'altra parte gli effetti
fisiologici delle attività sportive sono considerevoli.
Inoltre lo sport esige dei sacrifici e tutti coloro che
10 praticano con buon senso, che hanno capito la

sua utilité, si sottomettono a una disciplina di vita
che non puo che esser loro di grande giovamento.

Influenza sulla moralità,
11 senso sociale e civico

Nello sport l'azione morale si effettua anche attra-
verso l'educafore, il monitore. L'individuo ben di-
retto avrà delle buone reazioni morali e social i. Egli
rispetterà onestamente le convenzioni, le regole
dell'avversario. Questo sottomettersi aile regole non
abbassa l'individuo ma lo educa, lo civilizza. Nello
sport puè sbocciare la migliore moralità. Il grande
filosofo greco Aristotile chiedeva alla ginnastica di
creare « uno spirito fertile in stratagemmi, un'ani-
ma ardita e prudente, intraprendente e acceffanfe».
Saper accettare, dominarsi, rispettare regole e av-
versari, ecco la lezione morale dello sport.



Influenza sul carattere
Le basi del carattere sono le tenderize innate. Que-
ste tendenze possono, sotto l'azione di fattori psi-
cologici, essere dirette, guidate, migliorate. II fat-
tore primordiale è la volonté. Essa ci permette di
compiere degli atti difficili per i quali, in seguito,
fatichiamo meno e abbiamo tendenza a ripeterli. Or-
bene nello sport hanno grande importanza l'auto-
matismo, la spontanéité del movimento, del gesto.
Con l'allenamento si prendono le abitudini délia
volonté, dell'autonomia, del coraggio, délia perse-
veranza e délia padronanza di se stessi. Lo sport
provoca una sana emulazione, la competizione, e
realizza l'educazione nella lotta. I pericoli fisici, i

rischi, formano il carattere e obbligano a maggiore
precisione e riflessione. « Il rafforzamento del carattere

e quello délia moralité — afferma Maurice
Baquet — non si realizzano con discorsi ma con azio-
ni fisiche intense che impegnano l'individuo e lo
obbligano a scegliere e a prendere delle responsabilité

immediate ».

Influenza sull'intelletto
Pub semibrare eccessivo pretendere che lo sport mi-
gliori le facoltè intellettuali. È perô fuori discussio-
ne che la memoria motrice istruisce la memoria in-
tellettuale. L'intelligenza permette di progredire e
di agire con metodo, di ricercare le cause profonde
di un insuccesso e di immaginare, poi, la migliore
maniera per rimediarvi. Nello sport le facoltè
intellettuali hanno un ruolo assai importante.
Vediamo dunque che lo sport, quando è praticato
con le dovute condizioni, tavorisce lo sviluppo fisi-
co, fornisce un campo di allenamento alla volonté
e offre l'occasione di formare in sè un dato numéro
di virtù personali e sociaii. Sviluppa pure il senso
del bello, deH'armonia e del ritmo. Risponde ammi-
revolmente ai bisogni di dispendio fisico, al desi-
derio di evasione e di liberté al quale ognuno di
noi aspira. È una meravigliosa occasione di afferma-
re la nostra personalitè in mezzo alla comunitè.

R. Montavon

Il calendario nazionale dell'ÂNEF
per le corse di orientamento

26 settembre: Zugo;
Campionati svizzeri dello S.R.B.;
Sciaffusa;
Lucerna;

2 ottobre: I. P. Coira;
3 ottobre: Ticino (cantonale A.S.Tï.);

Zurigo;
Berna (Satus);
Basilea campagna;

10 ottobre: VIII. CORSA TICINESE I. P.;
Turgovia;
Lucerna (Satus);

17 ottobre: Friborgo;
Emmental ;

24 ottobre: Basilea.

Il corso di ripetizione dei monitori
ticinesi a Macolin

Nella magnifica regione di Macolin, sede délia
Sc.uola federale di ginnastica e sport, circa sessanta

Capi I. P. del nostro Cantone hanno seguito nei

giorni 3 e 4 dello scorso aprile un istruttivo corso
di ripetizione.
Sotto l'attenta direzione deU'amico Aldo Sartori —
capo délia sezione I. P. Ticino — per la parte
generate e del popolare « Taio » Eusebio (per quella
tecnica) coadiuvato a sua volta dagli ispettori fede-
rali amici Oscar Pell i e Armando Chiesa, i parteci-
panti hanno avuto campo di trarre utili insegnamenti
e preziosi consigli. In modo padicolare i Capi I. P.

hanno seguito con vivo interesse la teoria tenuta
da Ottavio Eusebio sul metodo di ripartizione delle
lezioni.
Il corso è stato _visitato dal signor Ernesto Hirt che
ha avuto parole di alto elogio all'indirizzo del
movimento dell' Istruzione Preparatoria nel nostro Can-
tone.
Nel vasto programma di lavoro sono pure state in-
quadrate le proiezioni di alcune pellicole istruttive
in carattere con il corso.
La visita agli impianti tecnici della S.F.G.S. che man
mano prendono corpo nell'idillica regione di
Macolin, ha completato il programma di giornate ve-
ramente ben trascorse e che sicuramente contribui-
ranno a dare nuova e più vigorosa linfa a favore
di un semipre maggiore incremento dell' Istruzione
Preparatoria fra i monitori e per riflesso fra la gio-
ventù ticinese che dovesse aderire a uno dei nume-
rosi corsi annualmente organizzati in quasi tutte le

localité del Ticino. f. C.

(Da « Iii Dovere »)

Alpinisme estivo I. P. I954
al Furka

La Sezione cantonale dell' I. P. ha scelto la regione del

Furka per lo svolgimento del corso cantonale I. P. di al-
pinismo '.estivo 1954, che avrà luogo dal 22 ol 31 luglio
p. v. La zona del imagnifico ghiaccia.io del Rodano non
ha bisogno di essere lungamente presentata perché, cono-
sciuta1 ovunque, offre agli esoursionisti inmuimerevoli ooca-
sioni per aimimirare la nostra be M a patria. Can ascensioni
facili ed oocessibi Iii a tutti si patranno scaila re vette mol to
vicine ai 4000 metri.
hi corso sarà diretto da una guida diplomata coadiuvata
da momiitori I. P. Sono ammessi giovoni svizzieiri dai 14
ai 19 omni che nel 1953, o quest'anno prima dell'inizio
del corso, abbiano superato I'esome di base I. P. oppuire,
nel 1954, abbiano frequentato per almeno 25 ore gli a I le-
namenti di un corso di base.
I partecipanti pagheronino una tassa di inscrizione di franchi

42.— per id vitto, I'aliloggio, J'istruzione e l'assioüta-
ziorne imentre per il viaggio (a loro carico) riceiveramino una
tessera di legittimaziione per il ritiro di un biglietto ferro-
viario a metà toriffo.
I formulari di inscrizione possano essere chiesti alia
Sezione cantonale I. P. in BeMinzona (teil. 092/5.21.61) che
è pure a disposizione per qualsiasi ragguaglio.


	Valore educativo dello sport

